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Assemblea al Maschio Angioino 

I giovani preparano 
una manifestazione 

di massa per la pace 
L'iniziativa è stata indetta da tutte le organizzazioni gio
vanili che fanno riferimento alla sinistra per fine gennaio 

Una interpellanza del PCI 

Nuovi incarichi 
al Banco Napoli 

urge un dibattito 
Non è un adempimento amministra
tivo — Il ruolo da svolgere nel Sud 

L'appuntamento è per fine 
mese. Con molta probabilità 
sarà lanciato il 31 gennaio 
l'appello a tutta la gioventù 
napoletana a mobilitarsi, a 
srendere in piazza per dar 
vita a una combattiva mani
festazione di massa in difesa 
dei fondamentali valori della 
pace e della distensione in
ternazionale. 

Ieri, un primo importante 
passo in questa direzione è 
stato compiuto — l'assemblea 
pubblica per la pace indetta 
presso l'antisala dei Baroni 
al Maschio Angioino da tutte 
le organizzazioni giovanili 
della sinistra, dei comunisti, 
dei socialisti, del PDUP, DP. 
del MLS e della LSR. oltre 
a concordare unitariamente 
la possibile data di un'ini
ziativa di massa è servita 
anche per affinare e appro
fondire i punti di convergen
za sull'analisi della grave si
tuazione internazionale e sul 
contributo che il nostro pae
se può e deve dare per la ri
presa del dialogo tra le due 
massime superpotenze e per 
la pacifica, coesistenza tra i 
popoli. 

Nel dibattito sono tra l'al
tro intervenuti anche rappre
sentanti della gioventù acli
sta. 

E' stato ribadito, del resto, 
un DO' da tutti lo spirito uni
tario che deve sostanziare al 
massimo tutta l'iniziativa in 
corso a partire proprio dal 
lavoro di queste settimane 
che precedono la mobilitazio
ne pubblica a fine gennaio. 

A quella manifestazione — è 
stato detto occorre arrivare 

sull'onda di un dibattito dif
fuso e capillare tra i giova
ni, la gente, in tutti i quar
tieri della città. E' cioè neces
sario allargare quanto più 
possibile il fronte delle forze 
da coinvolgerò, da quelle gio
vanili a quelle cattoliche. 

Proprio perchè il momento 
è assai grave e preoccupante, 
proprio di fronte al ricrearsi 
di un clima che ricorda as
sai da vicino quello dei tem
pi della guerra fredda, è più 
che mai indispensabile rites
sere e rafforzare, se il caso, 
il tes;uto unitario in difesa 
della pace e della disten
sione. 

Una risposta di massa pa
cifica ma intransigente nel 
rivendicare il rispetto per 1 
valori fondamentali della 
stessa sopravvivenza umana 
minacciata sul nostro pianeta 
dai terribili arsenali della 
guerra atomica. Rilanciare la 
tensione ideale e il messag
gio di pace tra i giovani — 
nessuno tra l'altro se l'è na
scosto — significa indubbia
mente riallacciare la mobili
tazione di oggi alle grandi 
battaglie degli anni scorsi che 
la gioventù ha sostenuto in 
tutto il paese contro ogni for
ma di aggressione imperiali
stica, significa rievocare la 
Indimenticabile stagione del 
Vietnam. 

In questo il documento uni
tario filmato dalle varie or
ganizzazioni della sinistra è 
una nuova e più prometten
te piattaforma di partenza. 

Interverrà il compagno Alfredo Reichlin 

Domani il seminario 
regionale dell'Unità 

I lavori inizieranno alle ore 9,30 con una relazione 
di Rocco Di Blasi - Stasera Assemblea a Stadera 

Si terrà domani, nella sede del gruppo comunista, a Pa
lazzo Reale, il seminario regionale sull'Unità. I lavori saranno 
aperti alle ore 9.30 da una relazione del compagno Rocco di 
Blasi. della segreteria regionale del PCI e responsabile della 
commissione Stampa e Propaganda. 

Concluderà la discussione, invece, il compagno Alfredo 
Reichlin. direttore dell'Unità. 

In preparazione di questo seminario continuano le assem
blee nelle sezioni: stasera alle 18 è la volta di Stadera. Par
teciperanno un rtoattore della redazione napoletana e il com
pagno D'Aquino. 

Dovunque il dibattito — a cui stanno partecipando con 
grande interesse decine e decine di compagni — si sta svi
luppando in modo aperto e serrato. Cosa deve essere questo 
giornale e come deve attrezzarsi per i prossimi anni? Quali 
novità dovrà contenere? Queste ed altre le domande più ri
correnti. 

Non mancano, certo, suggerimenti e considerazioni critiche; 
ma generale i* la sottolineatura del ruolo indispensabile, spe
cialmente in questa fase così delicata del nostro giornale. 
Da qui la richiesta pressoché unanime di svilupparne al 
massimo le potenzialità e di accentuarne sempre più il ca
rattere popolare e di massa oltre che. naturalmente, di orien
tamento politico. 

E' su questi temi, del resto, che si svilupperà la discus
sione di domani. 

Sul prossimo rinnovo de
gli organi amministrativi del 
Banco di Napoli (previsto per 
la fine di gennaio) i consi
glieri comunali del PCI Te
lemaco Malagoli ed Emma 
Maida hanno presentato al 
sindaco un'interpellanza in 
cui chiedono d'investire del
la questione il consiglio co
munale e di contattare la 
giunta e il consiglio regionale. 

I consiglieri Malagoli e Mai
da. infatti, ritengono che la 
scadenza del rinnovo delle 
cariche del Banco « non può 
essere un momento ammini
strativo. ma deve vedere im
pegnata tutta la città e le 
sue rappresentanze elettive 
sociali e politiche, tale da pro
muovere un confronto e un 
dibattito sul ruolo che deve 
svolgere — e che non ha mai 
svolto — il massimo istituto 
bancario napoletano nel pro
cesso di promozione e di svi
luppo del Mezzogiorno e in 
particolare al sostegno della 
piccola e media industria e 
dell'artigianato locale. 

Solo da una tale verifica 
— concludono Malagoli e Mai
da — riteniamo che il mo
mento del rinnovo delle cari
che (presidenza, vicepresi
denza e consiglieri) non sarà 
un fatto burocratico o di lot
tizzazione, ma l'espressione di 
realtà socio-economiche e di 
precise volontà politiche cor
rettamente espresse ». 

Al Cardarelli i sanitari le hanno dovuto amp utare un braccio 

Leone inferocito aggredisce bimba di 12 anni 
L'animale era in una gabbia del circo « Clowns » attendato a Casal di Principe - La piccola si era 
avvicinata alla bestia per calmarla - Salvata da due carabinieri intervenuti immediatamente 

La bimba cui è stato amputato il braccio 

e Una scena raccapriccian
te: la povera bambina aveva 
un braccio a brandelli e ur
lava in modo disumano v. E' 
questo il tono sbigottito dei 
commenti di chi, ieri, è stato 
spettatore — a Casal di Prin
cipe — di questo episodio 
doloroso. 

Una bambina di appena 
dodici anni è stata aggredita 
a zampate da un leone che 
era rinchiuso nella gabbia di 
un circo. La piccola subito 
dopo il grave incidente è sta
ta trasportata e ricoverata 
nell'ospedale Cardarelli dove 
i sanitari, al termine di una 
lunga e difficile operazione 
chirurgica, sono stati costret
ti ad amputarle un braccio. 

Ma ecco come sono andate 
le cose. Erano circa le 13,40 e 
a Casal di Principe procede
vano tranquillamente i lavori 
di smontaggio delle strutture 
del circo equestre e Clowns » 
che. dopo alcuni spettacoli 

! tenuti in questo comune, sta-
I va per trasferirsi altrove. 
1 Alcuni ragazzi che assiste

vano a queste operazioni ad 
un certo punto si sono avvi
cinati ad una grande gabbia 
dove era rinchiuso un leone 
— cinque anni di vita — mai 
impegnato in spettacoli e che 
veniva soltanto mostrato ai 
visitatori ed agli spettatori 
del circo. 

« Un animale buono e man
sueto — hanno poi sotenuto 
gli stessi padroni del circo. 
Una bestia che non aveva 
mai dato prima segni di ag
gressività ». 

Fatto sta. comunque, che il 
leone — forse per il fatto 
che i ragazzi si sono avvici
nati troppo alla gabbia — ad 
un certo punto ha incomin
ciato ad innervosirsi ed a 
ruggire. 

Della cosa si è accorta 
Barbara Cavedo. dodici anni, 
figlia di due dei componenti 
la troupe del circo. La picco
la è intervenuta per allonta
nare i ragazzi troppo vicini al 
leone e per tentare di calma
re l'animale. Barbara aveva 
con la bestia molta confiden

za essendo anche entrata 
molte volte nella sua gabbia 
assieme allo zio domatore. 
Fidando quindi su questo e-
lemento si è avvicinata all'a
nimale. 

E' stato a questo punto die 
il leone con una paurosa 
zampata è riuscito a colpirla 
ad un braccio ed a trascinar
la vicino alle sbarre. Imme
diatamente accorreva lo zio 
della piccola che tentava di 
sottrare a bambina alla furia 
dell'animale. Non vi riusciva, 
però, e solo l'intervento di 
due carabinieri, richiamati 
dalle urla, salvava la vita di 
Barbara Cavedo: i due militi. 
infatti, impugnavano le pisto
le e abbattevano l'animale. 

La bambina come detto, è 
stata immediatamente tra
sportata all'ospedale Carda
relli e qui i sanitari sono 
stati costretti ad imputarle il 
braccio completamente dila
niato dalle zampate del leo
ne. 

Domani la volta del « Roma » 

Anche oggi il «Mattino» 
non sarà in edicola 

Continua l'agitazione dei poligrafici 
I motivi dello sciopero sono diversi 

Assemblea 
del SUNIA 

sul dramma 
della casa 

e II dramma della casa: tre 
«nni di lotta». E' il tema di 
un'assemblea pubblica indet
ta dal SUNIA (Sindacato uni
tario nazionale inquilini e 
assegnatari) per og™i alle 18 
nella sala S. Chiara a Piaz
za del Gesù. 

Nel cor50 della s.-emb'.ea 
saranno discuoi m modo 
particolare ì prob'.eiri con
nessi al nuovo decreto sugli 
sfratti e al fondo sociale pre
visto dalla leg^e sull'equo ca
none. 

Sempre sull'equo canone. 
Inoltre, saranno anche illu
strate le proposte di modifi
che presentate in questi gior
ni dal SUNIA. 

Al dibattito interverranno 
tra gli altri Marino Demata. 
secretano provinciale del 
6UNIA; Antonio Elveni. coor
dinatore regionale e Daneo 
puegelli, della segreteria na-
jrlonalc. 

Anche oggi il « Mattino » 
non sarà nelle edicole. Do
mani. invece, sarà la volta 
del « Roma ». Non accenna a 
rientrare, dunque, per l'in
transigenza delle rispettive 
società, l'agitazione dei poli
grafici dei due giornali 

Lo sciopero dei lavoratori 
del <- Mattino » è stato in
detto. come abbiamo ripor
tato anche ieri, per contra
stare la decisione della di
rezione amministrativa di 
abolire alcune edizioni pro
vinciali pur di pubblicare il 
giornale a 2S pagine e non 
in edizione ridotta, nono
stante l'astensione dal la
voro straordinario in tipo
grafia. 

Inoltre i tipografi del 
« Mattino » sono in lotta per 
ottenere la perequazione con 
gli altri lavoratori del gruppo 
Rizzoli. 

Diversa la situazione del
l'altra testata. I poligrafici 
del « Roma » accusano la so
cietà editrice SNEG (Lauro, 
Scotti e Signorile) di essere 
inadempiente nei confronti 
degli impegni presi coi sin
dacati nel dicembre scorso. 

In particolare l'editore è 
responsabile della mancata 
trasformazione della società 
da SRL in SPA. col conse
guente aumento del capita
le sociale: 

In agitazione 80 giovani del Centro di Chiaiano 

Appena cominciato un corso 
per operai edili è sospeso 

I motivi addotti dal consiglio di amministrazione sono pretestuosi 
La lotta dei sindacati e le richieste degli allievi • La preparazione 

Grave 
lutto 

del compagno 
Cozzolino 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Giuseppe Coz
zolino. della sezione stampa 
e propaganda della Federa
zione comunista napoletana: 
la morte della moglie, la com
pagna Antonietta Aliberti. 

Al compagno Cozzolino. ai 
figli Ciretta. Annabella. An
drea. Cesare e Salvatore, ai 
familiari tutti in questo mo
mento di grande dolore giun
gano le condoglianze del co
mitato regionale del PCI; 
della Federazione provincia
le; della sezione di Ercolano, 
dagli amici dell'Unità; della 
redazione napoletana del no
stro giornale. 

I funerali, muoveranno og
gi. alle ore 15, dalla casa 
dell'estinta al Corso Resi
na 24. ad Ercolano. 

Ottanta giovani del centro 
di formazione maestranze e-
dili di Chiaiano sono in lotta 
per l'atteggiamento assunto 
dal consiglio di amministra
zione dell'ente il quale — i-
gnorando la grave situazione 
occupazionale napoletana — 
ha decretato la sospensione 
dei corsi motivandola con as
surde ed astruse argomenta
zioni. 

In effetti il consiglio di 
amministrazione del centro 
aveva in mente, addirittura 
di .sopprimere il corso, ma
novra sventata grazie alla 
pronta mobilitazione dei cir
ca ottanta giovani corsisti e 
la ferma opposizione a que
sta drastica misura assunta 
dai sindacati. 

Nel mese di settembre il 
CFME bandì un concorso per 
la frequenza dei corsi di 
formazione. Potevano parte
cipare i giovani di età com
presa fra i 18 e i 24 anni, e 
bisognava presentare una 
domanda in carta libera con 
la fotocopia del tesserino di 
disoccupazione. 

Agli inizi di novembre i 
circa ottanta giovani vennero 

chiamati ad iniziare il corso. 
che venne cominciato — tra 
l'altro — solo grazie alle 
stringenti richieste del sinda
cato. ma il consiglio di am
ministrazione ha svuotato in 
tutti i modi il valore di ta
le formazione (non provveden
do. ad esempio, al materiale 
didattico 

I corsisti, invece, coscienti 
dell'importanza che poteva 
rappresentare un tale corso 
specie per quanto riguarda la 
formazione di operai edili si 
sono organizzati ed hanno 
chiesto che gli insegnamenti 
fossero condotti in modo da 
garantire la formazione. Per 
tutta risposta si è avuta la 
decisione della sospensione 
del corso 

I corsisti a questo punto 
hanno formulato delle ri
chieste precise (e in tal sen
so svilupperanno tutta una 
serie di iniziative che tenden-
ranno a coinvolgere la regio
ne. i partiti politici, i sinda
cali): 1) l'immediata riapertu
ra dei corsi; 2) che gli stessi 
siano condotti in maniera da 
garantire una valida forma

zione 

Ieri si sono chiuse le arringhe dei difensori 

Oggi la sentenza del processo 
agli «autonomi del Meridione» 
Ben venti avvocati hanno parlato in difesa degli accusati che hanno accettato il dibatti
mento - Sarebbe la prima emessa in Italia a carico di imputati appartenenti all'Autonomia 

Oggi si conclude il processo 
agli autonomi del Sud. Sta
mattina infatti il pubblico mi
nistero dovrebbe tenere una 
breve replica alle arringhe 
dei difensori e poi la corte 
si ritirerà in camera di con
siglio per emettere la sen
tenza. 

Quello dei giudici non sarà 
un lavoro facile, sia perchè 
l'incartamento è piuttosto vo
luminoso, sia perchè gli av
vocati degli imputati che han
no accettato la difesa (oltre 
venti) nelle loro arringhe han
no avanzato una serie di con
testazioni che necessiteranno 
di una approfondita discus
sione. 

Si è conclusa ieri, quindi. 
la lunga sequela di arringhe 
cominciata dagli avvocati Baf
fi e De Angeles, con l'inter
vento dell'avvocato Santaniel-
lo. difensore d'uffico di quat
tro imputati, e quello di Save
rio Senese che ne difendeva 
ben cinque. 

E' stato proprio l'avvocato 
Sananiello che ha aperto la 
seduta. Ma il suo intervento 
non poteva che essere breve. 
Gli imputati che rappresenta 
hanno rifiutato l'istituto del
la difesa, non hanno accettato 
di collaborare, non hanno da
to gli elementi per poter ten
tare una benché minima ar
gomentazione. 

Di alcuni reati, quale quel
lo della « banda armata ». 
hanno parlato tutti gli avvo
cati e quindi era superfluo 
ricalcare passi e motivazioni 
più volte ripetute. 

Poi c'è stato il lungo in
tervento dell'avvocato Senese 
il quale ha parlato ieri oltre 
due ore e mezza. L'arringa 
si è aperta con la contesta
zione da parte dell'avvocato 
napoletano del reato di banda 
armata. Le argomentazioni 
usate sono state le più diver
se. dalla confutazione delle 
singole prove, dei singoli fat
ti. ad un discorso più gene
rale che è risalito all'« area 
dell'autonomia ». In definiti
va l'avvocato Senese, che tra 
l'altro ha affermato di appar
tenere anch'egli a quest'area. 
ha detto che esiste una fran
gia della società che contesta 
un certo tipo di organizzazio
ne statale, di organizzazione 
dei partiti, e quindi si è col
locata in un'« area ». che egli 
stesso ha posto ai limiti della 
legalità che opera per cam
biare il sistema. In quest'area 
ci sono migliaia di .giovani. 
che pure svolgendo attività po
litica non commettono il reato 
di banda armata. 

Quello che in effetti Senese 
ha voluto dimostrare, parten
do da considerazioni sul pro
cesso in corso, era però di 
carattere generale. Quindi se 
è vero — dice Senese — (ma 
saranno giudici e giurati a 
giudicarlo) che gli imputati 
non devono rispondere del 
reato di banda armata, non 
si può evincere che tutti gli 
aderenti all'area dell'autono
mia non commettono il reato 
di banda armata, anche se 
posseggono armi, se in casa 
hanno ordigni esplosivi. 

Le argomentazioni specifi
che sul caso che era dibattu
to sono sembrate abbastanza 
valide, ma quando sono state 
allargate ad un discorso ge
nerale sono sembrate speciose. 
Nel momento, infatti, in cui 
« autonomia » è sotto inchie
sta in tutt'Italia l'affermazio
ne che tutti gli imputati sono 
innocenti è un po' forzata 
anche perchè pochi ancora 
sono gli elementi a disposi
zione e le inchieste sono an
cora in corso. 

L'avvocato Senese ha anche 
affermato che per configura
re il reato di banda armata 
occorre che vi sia un'orga
nizzazione. addirittura uno 
statuto di questa organizza
zione (e ha citato a questo 
proposito i ritrovamenti di al
cuni decaloghi nei « covi > dei 
NAP e Br. di codici di com
portamento) che in questo 
caso non esistono. 

C'è da dire — però — che 
su un foglio della cosiddetta 
« area dell'autonomia > pub
blicato qualche tempo fa era 
scritto a chiare lettere: que
sto « ... non è la guerra dello 

i stato contro una banda ar
mata. E' la " guerra " del 
movimento contro lo stato di 
cose presenti ». E prima, ri
ferendosi al movimento, si 
affermava: «Cade la masche
ra: oggi lo scontro è diretta
mente tra proletari e Stato! ». 
Certamente queste afferma
zioni non sono del tutto e pa
cifiche >. 

La seconda parte della re
quisitoria di Senese (che ha 
anche ventilato l'ipotesi di non 
accettare più incarichi in pro
cessi con accusati di parte
cipazioni a banda annata) si 
è fermata sui reati specifici 
ed è scivolata senza altre 
analisi « politiche » con cui si 
era aperta. 

Sabato al Palasport 
per «Viva il verde» 

Continua la campagna per l'incremento 
del verde urbano organizzato dall'Arci-Uisp 
e da « Paese Sera ». Per sabato prossimo 
è stata organizzata una nuova manifesta
zione. Si svolgerà al Palazzetto dello Sport. 

Ecco il programma dettagliato: ore 15,30 
concerto della banda dell'esercito e spetta
coli degli sbandieratori di Cava dei Tir
reni; ore 16,30 gruppo musicale dei «Ra
gazzi di Togino»; ore 17 esibizione di tiro 
con l'arco; ore 17.30 il «Circo»; ore 18,30 
saggio di pattinaggio dello « Skating club 
Edenlandia »; ore 21 girotondo finale con 
Gino Mastrocola. 

Dalle ore 15. inoltre, presso l'ingresso del 
Palazzetto saranno distribuiti i premi a 
tutti i partecipanti al concorso di « Viva 
il verde nelle scuole ». 

Convegno della Conf api 
dopo l'accordo con l'Eni 

Giovedì 24 si terrà un convegno indetto 
dall'API-Campania Confapi che si propone 
di essere un primo momento di confronto 
necessario per passare dal livello dell'infor
mazione a quello della programmazione di 
specifici interventi, dopo che l'Eni, rom
pendo l'antagonismo tra imprese private e 
pubbliche, ha stipulato con la Confapi un 
accordo 

L'accordo costituisce una autentica occa
sione di rinnovamento e di sviluppo delle 
strutture produttive. L'Eni, infatti, non solo 
e disponibile a prestare alla niccola e media 
industria i servizi della sua complessa orga
nizzazione nazionale ed internazionale ed 
il contributo della sua esperienza e potenza 
ma rimane aperta alla possibilità di finanzia
re con la sua compartecipazione diretta le 
nuove idee ed iniziative. 

In un'assemblea al S. Camillo 

Droga: chieste misure 
concrete ed operative 

Favorevoli i commenti alle iniziative di Comune e Provincia — As
sente il rappresentante della Regione — I problemi del reinserimento 

Assente il principale 
interlocutore, cioè l'asses
sore regionale alla sanità, 
De Rosa, si è svolta all'ex 
ospedale San Camillo una 
riunione di lavoro, indetta 
dal CMAS (Centro regio
nale di assistenza sanita
ria anti droga, istituito 
nel novembre scorso e 
formato dagli ex-operatori 
del I e II Policlinico) con 
operatori del settore, fun
zionari ed amministratori 
di tutte le Province 

L'intento del CMAS è 
quello di giungere a reali 
proposte operative che 
tengano conto — come 
ha detto il dottor Pe-
trella — di due elementi 
imprescindibili: « Il biso
gno di droga del drogato 
e la sua esigenza di un 
elementare progetto di 
riorganizzazione della pro
pria vita». 

Un progetto che gli dia 
come punto di riferimento 
« credibile e capace » l'u
nità sanitaria locale e si 
traduca in « spazi di me
diazione». ossia in una 
rete di interventi (coope
rative miste, esperienze di 
casa-famiglia) che gli per
mettano anche un lento 
e parziale reinserimento. 
Iniziative concrete sono 
state assunte, nel campo 
della lotta alla droga, dal
la Provincia e dal Comu
ne di Napoli., 

La prima ~ come ha 
ricordato il dottor Nigro 
dell'assessorato alla sa
nità — ha istituito un 
centro di ricerca e di do

cumentazione: «E' indi
spensabile una struttura 
in grado di determinare 
il grado di dipendenza del 
giovane: solo così si può 
permettere al medico di 
intervenire seriamente ». 

L'amministrazione comu
nale non ha potuto — ha 
detto il consigliere comu
nista Lupo — svolgere 
una proficua seduta stra
ordinaria sulla droga per 
l'atteggiamento della DC 
e delle destre. Il Comune, 
sulla scia degli «appunti 
sulla droga», ovvero delle 
schede di lavoro per geni
tori, insegnanti, operatori 
pubblicate dalla" Provin
cia. intende svolgere una 
azione d'informazione ca
pillare e «mette i suoi 
5 centri sociosanitari di 
quartiere a disposizione 
del CMAS». 

La droga, come hanno 
rilevato i tecnici delle am
ministrazioni provinciali 
di Salerno, Avellino e Be
nevento. è un fenomeno 
in espansione in tutta la 
regione. Una risposta di 
emergenza ai drogati la 
forniscono i medici del 
gruppo d'intervento sulle 
tossicodipendenze che, co
me hanno rilevato i dot
tori Miniero e Cavalluzzi. 
forniscono morfina una 
volta la settimana: «Si 
specula anche sulla mor
fina: alcuni farmacisti la 
vendono a 3500 la fiala. 
altri a 5000». Il gruppo 
d'intervento ha chiesto 
che. con la riforma sani
taria. ogni medico abbia 

in terapia 6 tossicomani. 
Ma la risposta di lungo 

periodo non può venire 
come ha detto tra gli altri 
l'assessore alla sicurezza 
della Provincia. Femali, 
dall'erogazione di stupefa
centi da parte di medici 
e di ospedali. Questi ulti
mi — ha sostenuto il pre
sidente dei Riuniti. Buon-
donno — «Possono inter
venire solo per quanto ri
guarda l'aspetto curativo, 
ma quelli più importanti, 
di prevenzione e di riabi
litazione devono essere di 
competenza dell ' USL ». 
Per cui il discorso torna 
alla Regione, che deve 
— ha detto la compagna 
Bonanno della V Commis
sione — « programmare 
l'utilizzazione dei 500 mi
lioni che ha a disposizio
ne. 

Sul loro impegno si è 
svolta al Maschio Angioi
no una conferenza-dibat
tito. organizzata dal Cir
colo culturale Pablo Ne-
ruda. nel corso della qua
le alcuni tossicodipendenti 
hanno parlato delle loro 
esperienze, chiedendo di 
essere trattati « umana
mente ». Il compagno Pen
none della FGCI ha pro
posto la formazione di un 
coordinamento tra le orga
nizzazioni giovanili di si
nistra e i centri spontanei 
per cominciare a discu
tere della proposta d! 
legge popolare sulle tossi
codipendenze. 

Maria Franco 

Conferenza sanitaria della zona flegrea 

Eternit: per malattie 
ridotti da 1500 a 500 

« Pensiamo alla salute » 
antico detto delle nostre 
parti, gridato tanto più 
forte guanto peggio anda
vano le cose. Una sorta di 
rivìncita contro chi tutto 
poteva comprare, un'ince-
dibile « piccola proprietà » 
popolare. Di fronte alla 
salute siamo tutti uguali, 
meglio ancora: re, amma
lati, sofferenti e arrovel
lati e popolo vigoroso, sul
le cui robuste spalle a ben 
ragione si potevano cari
care pesanti fardelli. Oggi 
gli ingredienti per pensa
re alla salute ci sono dav
vero tutti. 

Domani alle ore 9J0, 
presso l'ospedale S. Paolo 
si svolgerà la conferenza 
sanitaria della zona Fle
grea. Un'altra se ne è 
svolta ieri a Stella. Il pun
to di partenza, per la zo
na Flegrea, non può es
sere che la medicina del 
lavoro e l'enorme tributo 
di salute pagato dai lavo
ratori; basti pensare agli 
operai dell'Eternit, amma
lati nella grande maggio
ranza, di quella terribile 
malattia dei polmoni che 
è Vasbestosi la quale, co
me un licenziamento bian
co, ha ridotto la fabbrica 
da 1.500 a 500 unità. 

E di quale socialismo 
potremo parlare ai lavora
tori dell'Italsider, proprio 
mentre si discute della ri
strutturazione e di una 
nuova organizzazione del 
lavoro, se non partendo 
dalla lotta al lavoro insa
lubre e alienante? E' una 

strada questa per rompe
re lo schema che vede la 
fabbrica luogo di presun
ta oggettività scientifica e 
poi, magari, la società, li
bero terreno di caccia. 

In questi dieci anni sono 
entrati molto di più i pro
blemi della società in fab
brica che non viceversa. 
E' un punto decisivo di 
autocritica, non per ribal
tare meccanicamente il 
rapporto, né per inseguire 
un'astratta etica del la
voro, o peggio, per speri
mentare « isole felici », ma 
per individuare il nesso 
politico tra organizzazione 
del lavoro in fabbrica e 
programmazione naziona
le, per trovare mediazio
ni in avanti alle moderne 
contraddizioni della clas
se operaia mutando, insie
me alle qualìfiche e alle 
mansioni, anche concre
tamente il lavoro dalla 
catena o airàltoforno co
me non abbiamo fatto con 
l'esperienza deWinquadra-
mento unico nei «livelli». 

Grossi problemi ma an
che proposte concrete: 
esistono locali dell'Italsi
der inutilizzati presso il 
GIFFAS di Bagnoli che 
è possibile ristrutturare 
con un intervento coordi
nato tra l'azienda, il Co
mune e il consiglio di fab
brica e creare un servizio 
di medicina del lavoro 
magari con le attrezzatu
re giacenti al frullone (la
boratorio di analisi clini
che, elettroencefalografo, 
elettrocardiografoì ed un 

servizio di igiene mentale 
Medicina del lavoro, 

dunque, ma anche nella 
conferenza di zona, l'espe
rienza del centro socio
sanitario di Soccavo, la 
piattaforma elaborata dal
la nostra cellula per il 
corretto funzionamento 
dell'ospedale San Paolo ed 
ancora la lotta delle com
pagne e del movimento 
femminile per il consulto
rio di Fuorigrotta e del co
mitato di gestione popola
re con il suo intenso rap
porto con la cittadinanza, 
la meccanizzazione in cor
so del servizio di nettez
za urbana, le battaglie per 
ti verde svolte con vigor» 
nella zona, il risanamento 
dei quartieri della peri
feria e, perché no? anche 
un campo di iniziativa per 
coniugare il più possibile 
il cosiddetto pubblico e pri-
rato: una battaglia col
lettiva per strutture, ser
vizi, leggi e la salute del
l'individuo per la difesa 
ecologica dell'ambiente. 

Sono forzature? Forse. 
ma una politica che guar
di m aranti non ne può 
fare a meno e comunque 
già oggi i bisogni della 
gente sono a questo livel
lo di complessità e spetta 
a noi tentare una sintesi 
parziale, certo, ma proprio 
per questo progressiva. 

Pensiamo alla salute, 
dunque, anche se quando 
c'è non basta. 

Antonio Cotroneo 
(segr. zone flegrea PCI} 
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